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| E bene dipingere subito il mondo 


] 


Noi . vorremmo rinnovare il' mondo. 
Rinnovarlo tutto, sino in fondo, total- 
Rinnovarlo nella sua essenza. 
Dare agli uomini la formula spiri- 
tuale di una nuova vita. Imporre una 
più evoluta concezione della realtà. 
Rivelare il vuoto di tutte le idee fatte 
e popolarlo con le nostre esplorazioni 
vertiginose. Risolvere di nuovo tutti 
i problemi. Riplasmare le filosofie. 
‘| Ricreare le arti. Rivedere le scienze. 
Produrre nuovi problemi, nuove filo- 
sofie, nuove arti, nuove scienze. Af- 
facciare l’ umanità sopra orizzonti più 
vasti. Appoggiare le nostre esistenze 
su concetti meno puerili. Dare. alle 
[nostre azioni scopi e significati più 

liberi. Rinnovare il. mondo in ciò che 

vi ha di più intimo, di più concreto, 

di più fondamentale. Rinnovarlo nella 
| sua coscienza, nella sua anima. Rinno- 


mente. 


varlo, in una parola. 
* 


Noi vogliamo, in blocco, dare una 
nuova religione. Desideriamo che l’ u- 
manità cambi strada. E nostra inten- 
.|zione di canalizzare diversamente -la 
vita umana. Siamo convinti di aver 
ragione. Abbiamo in serbo argomenti 
inoppugnabili: quando li esporremo, 


tutti gli intelligenti saranno con noi. 


Tutte le persone veramente lucide 


ci aiuteranno. E noi avremo bisogno 


del loro aiuto: come potremmo. soli 


adempire all'opera immane ? 


* 
* * 


La nostra rivoluzione sarà chiara, 
limpida, cristallina. La nostra rivolu - 
zione sarà profonda, radicale, sostan- 
ziale. La nostra rivoluzione sarà va- 
sta, organica, complessa. Sarà anche 


elegante. 


EI 
Mà occorre aspettare. Attendere, 


;|forse, per diversi anni. Molte parti 


del nostro piano mancano di concre- 
tezza, Bisogna ancora elaborare, esplo- 
rare, scandagliare. I nostri spiriti ed- 


| vono acquistare una più completa 
- | spregiudicatezza, I nostri mezzi d’ a- 


zione devono acerescersi e moltipli- 


carsi. Molte cose vanno ancora prepa- 


rate, in noi e fuori di noi: special- 


-|mente fuori di noi. 

9 pie 

,| Ebbene, siamo disposti ad aspettare, 
Non pretendiamo, per ora, cataclismi 
eccessivi. Non esigiamo che gli uomini 

| si pieghino subito davanti alle nostre 
rivelazioni. Sappiamo che le verità 
più luminose :vanno propinate con 
precauzione, a piccole dosi. Sapremo 
attuare la nostra riforma, al momento 
opportuno, con abilità intelligente. 


Me 
Le idee, le sensibilità, le abitudini 
spirituali, per quanto balorde, non 
sono facilmente cancellabili e sostitui- 
bili. 


al pittore BALLA 


Ma se non chiediamo agli uomini 
che ci aiutino è rinnovare subito il 
mondo, vorremmo che ci aiutassero 
senza indugio a dipingerlo. La nostra 
realtà è scolorita perché decrepita: non 
potendo ringiovanirla subite, affrettia. 
moci almeno a truccarla;. E bene non 
attendere: la monotonia della nostra 
vita sta per divenire cronica, 

s* 


* * 

Attendendo il grande sforzo che 
rinverginerà la nostra vita sociale 
ognuno di noi porti nelle nostre cittg 
nelle nostre strade, nei nostri ritrovi, 
qualche nota vivacemente ‘dinamica 
con un cappello strambo, con una 
cravatta fantasiosa, con un paio di 
scarpe imprevedibili. E necessario, 
doveroso. urgente. Tutti possono 
concorrere, con diverso modo e con 
diversa intensità, a rivestire il gri- 
giore del mondo con un velario mul- 
ticolore e multiforme che, suggestiva- 
mente, costringa i nostri cervelli a 
vergognarsi ad ogni istante della loro 
pigra prudenza. Tutto serve, basta 
un poco di buona volontà. Chi non è 
abbastanza ricco per farsi fare un im- 
permeabile esilarante o un abito ca- 
tastr'ofico, sì butti alle carte colorate 
e alle vernici economiche: due soldi 
e un po’ di quella fantasia che bru- 
lica in fondo a ogni cervello italiano, 
gli basteranno per offrire all’ umanità 
il suo obolo di varietà e di legge- 
rezza. 

Chi non ha neanche i due soldi, si 
serva di ciò che gli capita sottomano: 
uno straccio, un pezzo di legno, un 
frammento di specchio, un giornale, 
una seggiola. Chi non ha niente sot- 
tomano, si ammanti di gesti strambi 
o di smorfie irreali. 

a 

Ognuno di noi, senza eccezione, dia 

la sua chiazza di interesse. 


* * 

Il portone di un palazzo sfoggia 
un bel paio di baffi dipinti. La princi- 
pessa X va ad un ricevimento portando 
sulla testa un cavolfiore. Al restau- 
rant Y tutte le sedie sono vestite in 
smoking. Via Nazionale, a Roma, al- 
l’ altezza del Marinese, una mattina è 
barricata da una poderosa muraglia 
formata con le ventimila copie di un 
recentissimo volume futurista, Il sin- 
daco di una importante città ha il 
naso dipinto in verde. Si sta erigendo 
un monumento a un pollo. \ 

* 


E chi sa, veramente, se questa re- 
ligionina variopinta e superficiale è 
meno importante di una riforma so- 
stanziale e profonda ? Che cosa vuol 
dire importante? Che cosa vuol dire 
dire profondo ? Che cosa vuol dire so- 


stanziale? 
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